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Comunicato stampa 
 

UN PIANO DI SVILUPPO INFRASTRUTTURALE PER FAR DECOLLARE 
LA MOBILITA’ A IMPATTO ZERO IN ITALIA 

Necessario prevedere con urgenza misure per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica, 
anche privata, sul territorio 

 
Torino, 14 dicembre 2021 – La spinta verso la mobilità a bassissime emissioni, oltre che 

dell’elettrificazione dell’autoveicolo e delle misure di sostegno alla domanda, necessita di 
un’adeguata rete infrastrutturale di ricarica, diffusa sul territorio, sia di tipo pubblico che di tipo 
privato. 
Nei giorni in cui il Paese è impegnato nella discussione sulla Legge di Bilancio, nella speranza di 
veder approvata la proposta parlamentare che prevede un piano triennale di incentivi ai veicoli a 
bassissime emissioni, è necessario segnalare la totale assenza di misure infrastrutturali per i 
privati cittadini, in grado di abilitare la diffusione della mobilità a impatto zero. 
Nonostante fossero presenti alcune valide proposte per incentivare l’infrastrutturazione dei 
privati, come, per esempio, l’incentivo all’installazione di un POD unico condominiale che 
semplifichi le approvazioni assembleari e consenta facilmente ed in sicurezza ai singoli 
condomini l’accesso ad un proprio punto di ricarica, nulla è oggi presente per la discussione in 
aula, nemmeno una misura base come quella del credito d'imposta al 50%, in scadenza a fine 
anno, che non è stata prorogata e che coprirebbe la larga maggioranza di utilizzatori di auto 
elettriche che non accederanno al "superbonus 110%". 
Questo mette l’Italia in una posizione di svantaggio competitivo in termini sia di sviluppo del 
mercato, sia di crescita della filiera industriale collegata, rispetto agli altri maggiori Paesi europei 
– come Francia e Germania, dove i piani per lo sviluppo della rete infrastrutturale di ricarica, 
anche privata, sono stati da tempo annunciati o sono addirittura già in fase di attuazione. 
Utilissima sarebbe anche una misura, a costo zero per l'Erario, volta a facilitare la diffusione di 
policy aziendali per il rimborso della ricarica domestica effettuata dai dipendenti, dotati di vettura 
elettrificata aziendale o propria. È noto che le autovetture aziendali, sono sempre in anticipo 
sugli altri segmenti nel rinnovo e nello sviluppo di mercato delle nuove tecnologie.  
L’unica certezza dei prossimi anni è che la crescita della mobilità elettrica dev’essere supportata 
in ogni modo, creando per i consumatori incentivi e semplificazioni che la rendano conveniente 
nelle scelte di vita e per i CPO (Charging Point Operators) una più facile identificazione delle 
aree idonee a pianificare efficientemente le potenze da installare.    
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ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica   

Nata nel 1912, da oltre 100 anni ha l’obiettivo di rappresentare gli interessi delle Associate nei confronti delle istituzioni 
pubbliche e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo studio e alla risoluzione delle problematiche tecniche, 
economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità del comparto automotive.  
L’Associazione è strutturata in 3 Gruppi merceologici, ciascuno coordinato da un Presidente. 
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Componenti: comprende i produttori di parti e componenti di autoveicoli; Carrozzieri e Progettisti: comprende le aziende 
operanti nel settore della progettazione, ingegnerizzazione, stile e design di autoveicoli e/o parti e componenti destinati 
al settore autoveicolistico; Costruttori: comprende i produttori di autoveicoli in genere – inclusi camion, rimorchi, camper, 
mezzi speciali e/o dedicati a specifici utilizzi - ovvero allestimenti ed attrezzature specifiche montati su autoveicoli. 

www.anfia.it/it/ 

twitter.com/ANFIA_it 

www.linkedin.com/company/anfia-it/ 
  
 
La filiera produttiva automotive in Italia 

5.546 imprese 
278.000 addetti (diretti e indiretti), più del 7% degli occupati del settore manifatturiero italiano 
106,1 miliardi di Euro di fatturato, pari all’11% del fatturato della manifattura in Italia e al 6,2% del PIL italiano 
76,3 miliardi di Euro di prelievo fiscale sulla motorizzazione 
 
 

MOTUS-E è un’associazione costituita da operatori industriali, mondo accademico e associazionismo con l'obiettivo di 
accelerare lo sviluppo della mobilità elettrica in Italia attraverso il dialogo con le Istituzioni, il coinvolgimento del pubblico 
e programmi di formazione e informazione.   
È stata fondata a maggio 2018 ei conta circa 80 associati e partner tra costruttori di auto, utilities, fornitori di infrastrutture 
elettriche e di ricarica, filiera delle batterie, studi di consulenza, società di noleggio, università, associazioni ambientaliste 
e associazioni di consumatori. 
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